
16 17

Partenza: ore 7.00 dalla sede sociale 		
Difficoltà: E - nessun tratto particolarmente difficile
Equipaggiamento: da media montagna (scarponi, zaino, maglione, giacca 
a vento, ghette in caso di neve tardiva)
Dislivello: m 900
Lunghezza: km 16,750
Tempo di percorrenza: ore 6-6,30
Coordinatori: C. Liva tel. 334 1104172,  G. Paron tel. 338 3908073
Trasporto: mezzi propri
Carta topografica: Tabacco n. 028

Saremo accompagnati da un esperto botanico che ci descriverà caratteri-
stiche e proprietà di piante e fiori.
È richiesta la prenotazione al coordinatore entro sabato pomeriggio anche 
a mezzo sms.

Domenica 2 maggio

Sentiero 850 “Gian Guido Maso” 
Ciaurleç m 1148 - Prealpi Carniche

DESCRIZIONE ITINERARIO
Si parte dall’estremo margine nord del paese di Toppo, allo sbocco della 
Val Maggiore (m 275). Dopo circa un’ora dalla partenza si raggiunge la 
casera Tamer bassa (m 586) e subito dopo l’omonima sorgente (presa 
d’acqua). Giunti ad una radura con due crocifissi si piega a destra conti-
nuando a salire per un comodo sentiero che porta sul ciglio dell’altopiano 
e quindi sulla cima del monte Davanti (m 947, ore 2,00 dalla partenza). 
Si scende percorrendo la larga cresta erbosa e in pochi minuti si arriva alla 
sottostante casera Davass (m 891, ore 2,15). Il sentiero prosegue ora a 
nord della casera, quindi aggira le boscose pendici est del monte Ciaurlèç 
raggiungendone la cima (m 1148, ore 1,30 dalla casera). Dalla cima si 
ridiscende sul versante nord seguendo la traccia che permette di raggiun-
gere il segnavia 819 che proviene da Sottomonte di Meduno e continua 
poi verso Pradis. Il segnavia 850 è comune per un centinaio di metri al 
segnavia 819, per il quale in pochi minuti si perviene a casera Tamer Alta 
(m 1115). Poco prima di giungere alla casera si scende verso destra (est) 
con moderata pendenza attraverso un rado bosco, fino a che si raggiunge 
dopo 45 minuti la casera Sinich (m 849). Continuando verso sud si attra-
versano ancora pascoli e si raggiunge la strada sterrata che aggira il Col 
Tarond. In breve si giunge in un avallamento che divide il Col Manzon dal 
costone che porta a casera Davass. Si continua scendendo verso valle, 
passando accanto ai ruderi della casera Pulç ed presso la fonte del Canon 
(m 625). Dopo questa, si punta ora verso destra (ovest) scendendo per 
una carrareccia spesso invasa dalla vegetazione, fino raggiungere lo sbocco 
della Val Maggiore. 
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